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LA PROVINCIA 
DELL'ISTRIA 

Eice il 1* ed il 16 d'ogni me«e. 
AS80CIAZI0NE per un anno flor. 8; lemeitre • qua-

dr ime le in proporiioue. — Gli abbonamenti ti ricerono preno 
U Redaiione. 

Sulle condizioni agricole del territorio di Pirano e il 

compito dei piranesi di fronte all'infezione fillosserica. 

Le t r i s t i previsioni che ebbi a fare su ques to s tesso 
per iodico 5 anni or sono (Vedi N. 12 A. 1 8 8 1 l ' a r t i co lo 
„Cont ro la fillossera,) l ' anno successivo cioè a quel lo , 
in cui si scoperse la fillossera nel ter r i tor io di P i r a n o , 
cominciano p u r t r o p p o , ora , ad avverars i . 

Colti da un p r i m o sgomen to , gli agr icol tor i p i -
ranes i c rede t te ro di poi, che con ass idue cure si po tesse 
sos teuere la vite, ad onta del funes to pa rass i t a . Oggi 
svanirono anche ques te dolci speranze , e sf iduciat i più 
che m a i s tanno di f ron te ad una t r i s t e rea l tà . I g rand i 
e piccoli poss ident i , la c i t t ad inanza t u t t a , ne r isentono 
gli effetti di uno i m p o r t a n t e cespi te di produzione , che 
va m a n c a n d o ; e m e n t r e una vol ta la scarsezza del r ac -
co l to d e l l ' u v a e ra compensa t a in pa r t e dal magg io r 
prezzo di vendi ta , oggi, invece, il vino viene venduto 
ad un prezzo infer iore di p r ima , sia per P infer iore qua-
l i tà , sia per 1' a u m e n t a t a p roduz ione nel la bassa Is t r ia , 
come pe r la concorrenza di a l t r i vini, e specie ungheres i , 
che cominc ia rono ad invadere il merca to di Tr ies te . 

È diffìcile p resag i re a qua le condizione ci condur rà 
ques to s t a t o di cose ; certo si è però , che ora si p r e -
sen ta un p r o b l e m a agricolo del la più seria impor tanza , 
ed al la cui soluzione devono p re s t a r s i non so l tan to gli 
in te l l igen t i d ' ag r ico l tu ra , ma anche quel le au to r i t à , corpi 
m o r a l i ed is t i tuzioni , che r eggono le pubbl iche cose o 
che per il loro i s t i tu to , hanno il dovere di occuparsene . 

Senza darmi la p re t e sa di risolvere il p rob lema , 
in tendere i esporre qui b revemente a lcune mie vedu te su 
q u e s t o a r g o m e n t o ; vedute , che vorrei l u s inga rmi venis-
sero prese in qua lche considerazione, se non al t ro per 
que l l a conoscenza che ho del ter r i tor io di P i rano , e 
per la p ra t i ca acqu i s t a t a qua le agr icol tore . 

I l t e r r i to r io di P i rano , per il suo cl ima mi te , per 
l a fe rac i tà del t e r r eno , ( s u i colli abbiamo un te r reno 
m a r n o - arenaceo , su l p iano , a l luvinale , ) per la popo la -
z ione fitta ed i n t r a p r e n d e n t e è eminen temen te ada t to 
a l le colt ivazioni a rboree , e per quel le ancora più in t en -
sive de l l ' o r t i co l tu ra . 

Di fa t t i , chi si p o r t a a vis i tare ques to r idente t e r -
r i tor io , r e s t a colpi to ne l vedere i colli r ivesti t i da un 
s u p e r b o m a n t o di olivi f r a s t ag l i a to da qua lche a l t r a 
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pianta di f r u t t o , men t r e en t rando nel le i n sena tu re e nel le 
valli, si t rovano es tes i vigneti special izzat i e qua e là 
delle col t ivazioni or tens i . 

Grand i s s imo è lo svi luppo ed il p rogresso che fece 
la v i t i co l tu ra a P i r a n o , in ques t ' u l t imo ventennio . N o n 
c' è val la ta , non c' è a l t ip iano, dove la vi te non p redo -
mini ; gli stessi colli er t iss imi , sui qual i una vol ta non 
c' e rano che olivi ,ora sono invasi dal la vi te in magg io re 
o minore es tensione. Ad una p i an t a t a n t o rimuneratrice 
non manca rono le cure ass idue e di l igent i dei col t ivator i , 
e così vediamo : che il t e r r i to r io di P i r a n o , pel p r imo 
in I s t r i a , appl ica in grande lo zolfo per c o m b a t t e r e l a 
c r i t t o g a m a ; noi vediamo special izzare il t e r r eno esc lu -
s ivamente a vigneto, provvedendolo di oppor tun i foss i 
di scolo, facendo gli impian t i in l inea: col t ivare a pa lo 
secco ed a ceppo unico, concimare , po ta re , scacchiare , 
c imare ecc. con un ' abbas t anza raz ionale d iscern imento . 

Come è n a t u r a l e t u t t e ques te uti l i p ra t iche , hanno 
por t a to il loro f r u t t o . L a produz ione del vino a u m e n t a v a 
annua lmen te in progress ione geomet r i ca , m o l t e famigl ie 
arr icchirono, t u t t e migl iorarono il loro s t a to economico, 
e t u t t e con una febbri le a t t iv i tà si davano ad es t ende re 
il v igneto, ass icurandos i con ques to , in un t e m p o breve, 
un benessere , che con quals ias i a l t r a colt ivazione sa rebbe 
s ta to vano a sperare . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l la vite, m a spec ia lmente in 
quest i u l t imi anni, ebbe anche uu certo svi luppo la col-
t ivazione di p ian te or tensi e f ru t t i f e r e ; del le p r ime in 
par t ico la r m o d o il pomodoro e la f r ago l a ; del le seconde, 
il pesco, il pero ed il pomo . 

P e r ques t e innovazioni , la colt ivazione che ebbe 
più a soffr ire e che ing ius t amen te veune t r a s c u r a t a , è 
quel la del l ' olivo. Questa p ian ta che una vol ta cost i tuiva 
uno dei principal i e lement i di produzione del l ' agro p i -
ranese, causa il r iuvi l imento dei prezzi del l ' olio, è s t a t a 
lasc ia ta a sè s tessa . Non più po t a tu r e , zappa tu re , con-
cimazioni regolar i ; 1' agr ico l tore ci andava a fa re quest i 
lavori a t e m p o pe rdu to , poiché la vite e ra la sua p r in -
cipale preoccupazione; in breve i piranesi anziché p rog re -
dire in t a l r a m o , come hanno fa t to p u r al t r i , andarono 
a r i t roso e f r a n c a m e n t e si può dire, che u n a vol ta gli 
olivi e rano megl io colt ivati di adesso. 

A comple ta re quest i brevi cenni general i , conviene dire 
che l a r icchezza del la popolazione in genera le aumen t i 



coli ' es tenders i del la vite, e che ol t re ad un a u m e n t o 
sensibi le nel la quan t i t à del la medes ima , la p ropr ie tà , 
come è na tu ra l e , divenne di assa i più f r az iona ta . 

Dopo ques to rapido sguardo che abb iamo dato alle 
condizioni agricole dell ' agro p i ranese , il l e t t o r e p o t r à 
da sè s tesso a rgu i re l ' en t i t à del danno che devono subire 
i p i ranes i per l ' i n v a s i o n e del la fillossera. 

Nel 1880 , anno in cui è s t a t a scoper ta la fillos-
sera, l ' i n f e z i o n e fillosserica aveva un ' es tensione di 13 
E t t a r i , nel l ' anno 1 8 8 4 di e t t a r i 51 .6 (Vedi : Bol le : L ' i n -
fezione fillosserica in I s t r ia nel 1884 — Att i e Memor ie 
d e l l ' I . IL Socie tà Agra r i a di Gorizia — etc. 1886 N . 6 
e successivi) e cioè 1' 11 ."30 °/o del la superficie col t ivata 
a viti. P r e s e n t e m e n t e che scrivo, q u a n t u n q u e mi man-
chino dei da t i ufficiali , si può ca lcolare in base a quell i 
che si hanno dal 1880 all ' 84 , che la ses ta par te del la 
superficie col t iva ta a viti, sia già invasa dal la fillossera. 
(Secondo i da t i del P r o f . Bolle, la superficie col t iva ta 
a viti nel t e r r i to r io di P i r a n o , è del l ' es tens ione di E t -
ta r i 451 .3 . ) 

P e r il f a t t o che a P i r a n o la p ropr ie tà è mol to 
f raz iona ta , e per il f a t t o anche che t u t t i i p ropr ie ta r i 
poss iedono più o m e n o del le viti, ne avviene che, i 
danni della fillossera sono m a g g i o r m e n t e sent i t i dal la 
genera l i t à degli agr icol tor i , epperciò da l la popolazione 
in genere ; ciò che non succederebbe se si t r a t t a s s e di 
u n ' a l t ro te r r i to r io nel qua le vi fossero dei graudi e rela-
t ivamente pochi p ropr ie ta r i . 

Di f ron te a ques to f r augen te , ci sono due vie di 
soluzione ; a m a n t e n e r e la vite ad on ta del la fillossera, 
valendosi de l l ' e sempio di a l t r i paesi egua lmen te colpiti, 
oppure abbandonare la vite e sos t i tu i r la con coltivazioni 
egua lmen te r imunera t ive . 

I r imedi p ropos t i per c o m b a t t e r e la fillossera e di 
sos tenere perciò le viti ad onta di ques ta , si possono 
ord inare iu due dis t inte categor ie : 1." quell i che ent rano 
d i r e t t amen te in l o t t a coli ' inse t to e che tendono a dis-
t rugge r lo ; e ques t i souo gli inset t ic idi p rop r i amen te det t i 
e la sommers ione ; 2°. quel l i che, r inunciando a com-
b a t t e r e l ' i n s e t t o , tendono a por re le viti in condizioni 
ta l i , che vi possono res is tere : a q u e s t a seconda ca tego-
ria appa r t engono quelli per l ' i m p i a n t o nelle sabbie, e 
le viti amer icane . 

Degli inset t icidi , il so l furo di carbonio è ancora il 
mezzo di difesa più economico. Coi sussidi del Governo 
e della P rov inc ia , sono s ta t i f a t t i dei t r a t t a m e n t i nella 
val le di Siciole ed iu qua lche local i tà potei cons ta ta re 
dei buoni r i su l ta t i . Non r i tengo però che ques to me todo 
col tura le po t r à general izzars i a P i r a n o e ciò pe r la na -
t u r a del t e r r eno e per la spesa r i levante a cui va con-
giunto e avuto r i spe t to anche ai nos t r i comuni p rodot t i 
di uva, cui si va incont ro . Difa t t i noi sapp iamo, che nei 
t e r ren i calcari o argi l losi - calcari , mancan t i di una quan-
tità sufficiente di sabbia e di h u m u s , col so l furo di car-
bonio non si riesce a sos teuere la vite, e ciò r i su l ta 
dagl i At t i del r ecen te Congresso viticolo di Bordeaux . 1 
r i su l ta t i iucer t i che si hanno a P i r a n o , credo che si 
debbano a t t r ibu i re a ques t a rag ione . C' è poi la ques t ione 
e c o n o m i c a : poiché secondo i calcoli del P ro f . Bolle , il 
solo t r a t t a m e n t o col co l furo di carbonio, nel la valle di 
Siciole verrebbe a cos ta re fiorini 96 1' e t ta ro , alla qua l e 
spesa bisogna aggiungere quel la dell ' energica conc ima-

zione che si deve dare annua lmen te alle viti, app l i can-
do l ' i n s e t t i c i d a . 

L a sommers ione è s t a t a appl ica ta a P i r a n o in a l -
cune vigne nel la valle di F a s a n o . Certo si è che t a n t o 
ques to me todo quan to quel lo del la colt ivazione nel le 
sabbie , sono i r imedi più sicuri ; m a n c a però ancora di 
s tud ia re la qua l i t à delle viti che megl io res is tono a 
quest i due t r a t t a m e n t i . 

Ci sono- in f ine le viti amer icane , pe r iniziare la 
co l tura delle q u a l i non b isogna d i ss imulars i però che 
occorre , o l t re un cer to capi ta le d ' an t i c ipaz ione , anche 
una non comune inte l l igenza. 

Da quan to abb iamo visto in pro e cont ro a quest i 
r imedi , mi s embra di po te r concludere , che appl icando 
sia gli uni che gli a l t r i s is temi , occorrono dei capi ta l i 
d ' an t i c ipaz ione , nonché una in te l l igente direzione ai l a -
vori, ciò che, secondo me , non po t r à avere disponibi le 
per ora che il g rande propr ie ta r io . Ques to colla m a s s a 
delle viti po t r à rendere meno cos tosa e perciò soppor -
tabi le la spesa, al piccolo propie ta r io per ora. conviene 
di rinunciare alle viti e dedicarsi ad a l t ro . 

A qual i co l tu re deve dars i ques to piccolo propr ie -
t a r io , mi si ch iederà dopo che da anni è ab i tua to ad 
avere un ingen te raccol to dal la sua vite ? R i to rn iamo 
al l ' ant ico, voglio rispondere subi to , approf i t tando però 
di quan to ci insegna 1' ag r i co l tu ra m o d e r n a . 

Ma p r i m a di en t r a r e in ques to nuovo a rgomen to 
pass iamo ad a l t r o . 

(Continua) 

Appenflice alla recensione sul Vergerlo l e i F e r r a i t } 

SECONDO ELENCO 
delle famiglie Capoclistriane, parenti, amiche ed avverse 
del vescovo Pietro Paolo Vergerio, i di cui membri, ri-
levati negli archivi comunali e parrochiali, vivevano nel 

secolo XVI con brevi cenni; compilato da 
Andrea Tommasich 

Esis tevano innol t re in Capo d ' I s t r i a ne l secolo 
X V I le seguent i famigl ie , suss i s tendo quel le in co r s ivo : 

Adorni , Albanese , Albani , Alberi , Alber t i , Albini . 
A l t adonna , Andriol i , Angeli , Angelica, Ant ivar i , Argen to , 
As t ro logo , Asso, Azzo. 

Ba ldan , Ba ldassa ro , Ba ld ino , Ba l lo t t a , Bango , B a r -
babel la , Ba rba longa . Ba rba ros sa , B a r b i r o t t a , Bas iaco , 
Bass i , Bass in , Bas t i , Ba t t i ron io , Bazzar io t to , Belfiore. 
Be lg rano . Be l l agamba , Be l l aga t t a . Be l lapos ta , Bei loch, 
Be l los tà , Be l t r ame , E e n e d e t t o , Be rgamasco , B e r g a m o , 
Bernabò , Berne, Bernard i s , Bet to l i ' , Bev iacqua . Bianchini , 
Biancon, Biaui le . Bidel l i . Bis t r izza , Bobot , Boccalar ì , 
Boccabel la . Bogoro . Bolani , Bon, Boncio, Bonel lo , B o n -
bomiero, Bore l la , Bot tazzo , Bot tesan i , Bozza, Bran , B r a n -
chi. Bra t to l e , Brazza , B r igamo , Brocca , Bronzo , B run i , 
Huclica, Bulfi . Burlili, Busa . Busis , Bussa to . 

Caccia, C a d e m m o , Caldiera , C a m p a n a t o , Canta-
messe , Capoanno , Carbonaro , de Carlo, Canto , Carena , 
Cargnel , Casent ini , Cassou, Cas tagna , Cas te l f ranco , Casto 
(Lonzar) , Cavar lese , Cavo tor ta , Celber , Cercego, Cerni-

') Continuazione. Vedi n. 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 
14, 17, 20, 21 anno corrente. 



rani, Clienes (Guse) , Chiapin, Chimento, Cibischin, Cioran, | 
Claudis, Clocoz, Cobanaz, Coccoriu, Codeliui, Cogier, 
Collorot to, Colombini, Comenzuel, Conti, Contestabile, 
Coppo, Còppele, Corder, Cordovani, Correlich, Corona, 
Cortesano, Cortese, Cosilio, Cosmel, Cosselto, Costa, 
Crassovaz, Crebava, Crema, Cremona, Crevato, Crot ta , 
Cubilizza. 

Daniele, Dardi, Dasin, De Ee t to , Del Folo, Del 
Pero , Del Scodelin, Del Seno, Del Sol, Del Vescovo, 
Del Zotto, Della Bella, Della Cenzia, Della Guardia , 
Del la Vedova, Della Volpe, Di Santo, Donato, Dora, 
Do Spade, Dot to , Drago, Duca. 

Fabiani , Facina, Famezzo, Fanzago, Far ina , Fedel , 
F la i te r , Florio, Fonte , Fornare t to , Fornasar i , For t i , F o r -
t una , Forzat is , Foscarini , Franceschi , Frezza, Fumi . 

Gabrin, Gajetta, Galante , Galeot to , Gambon, Garbi , 
Gare t t a , Garusa , Gavinel, Gemo, Gerin, Ghera, Gian-
zat to , Giaschc, Giorgio, Giurse, Giusti , Gora, Gosichio, 
Grado, Gradenigo. Granedo, Grego, Gregorich, Grio 
(Grillo), Griso. Groppo, Gudich, Guzzo (Favento) . 

Iarboni , Isola, Iust inian. 

Landò, Legat is , Lendinara , Lionello. Lionori, Lizzo, 
Locatel l i , Lomba, de Luca (Piccido), Lugo, Lunardi . 

Maccheroni , Magarino, Magnamosche, Majenzio, 
Majeron, Malipiero, Maujlr icardo. Marangoni , Marchiani , 
Marcoìin, Marconi, Marega, Maremia, Marocco, Marot t i , 
Mart inengo, Mart ina, Martinelli , Martini , Marsich, Marus-
sola, Maurini , Mazzorana, Mazzuchi, Memo, Mengot to , 
Merenda, Merendella, Miculizza, Milio, Minca, Mogarol , 
Molecca, Molit , Monaro, Morachini , Moro, Moret t i , Mo-
scardi, Moscatello, Mozzi, Mulieribus (Corradin), Musa-
ro t ta (Degrassi) , Mussola . 

de Nadal ino, de Nardo , Narduzzi , Neboisse, de 
Ner i , Nina, Ninco. Novacco. 

Oblach, Occiali, Osmiqua. 

Pacca , Pacchiet to , Pa lamar i , Pampegra , Paolazzi, 
de Paol i , Pani, Paron, Parussola (De Stradi), P a s s a -
mano , Passamar i , P a s t r o c c h i , Pecher , Peradioto , de 
Pe re t to , Paschiera , Petris, Pe t to lo . Piacentino, Piazza, 
P ie t r a , P inguente , Piva, Pizzo, Polidoro, Polise, Pontel , 
Pont is , Por t a , Por tunio , Pr imus , Pupola, Pu t t a . 

Rado, Ruguse l , Ra ta ra t to , Ricarda, Riccobm, Riser, 
Riva, Rodichi, Roma, Romano, Roncali , Ronchi, Ronzan, 
Rossa to , Rossi, Rubini . Ruftìchi, Ruffini. 

Sabatini, Sajo, Salerno, Saloni, Salvadego, Santini, 
Saro , Sauro, San Serno, Scappin, Scarapino, Scarbichio, 
Scarbig, Scaret to . Schiapuzzi, Schiavon, Schienca, Schi-
nella, Schipizza, Sedolla, Segala, Sella, Senoni, Serafini, 
Sfetez, Sfurel la , Sgrafaino, Sgrafino, Siconia, Signoretto, 
Silvestri , S imonat , Simonett i , Sissa, Slamizza, Smole, 
Snider, Soldo, Sordina, Sorgo, Spada, Spadari, Spinelli, 
Spolverino, Sporeno, Sprecar , Squarcina, Starisoldo, Stefè, 
Stipan, Stipizza, de Stra , Stradiot to . 

Tagl iapiet ra , Taliani , Tampleniz, Tiepolo, T i ra -
pie t ra , Tedeschini , Tedesco, Todi, Tommasi , Tonel lo, 
Tor re t t i , Tosabecco, Tosacchio, Toset ta , Tot toro t to , T r a -
gur ino, Trauner , Travè, Trepont i , Trevisan, Tromba, 
Tu rco . 

Ulcina, Urlanas, Urbano, Urbino, de Urlo. 

Valaiù, Valenti , de Valentis , Valier, Valsecchi, 
Vascon, Vascot to , Vedova, Velian, Vendramino, Venier, 
Ventura , Venturini , Veronese, de Viano, Viezzoli, Vin-
centi, Vipau, Virghinio, Volpal to, Volpe. 

Zaghetto, Zago, Zaffo, Zamboni, Zampieri , Zanco, 
Zanerio, Zaro, Zanza, Zazzerino, Zigante, Zonca, Zuan-
colo, Zubini, Zucca, Zuliani, Znoipa, Zupponi. 

Questo lavoro venne impreso per amor patrio e 
per esprimere i sentimenti di perenne grat i tudine a t u t t i 
quegli egregi, che volonterosi impiegarono tempo e f a -
tica, rovistando con disagio ne' vecchi archivi, fiduciosi 
di riuscire alla scoperta di carte e di documenti , che 
r iguardano un nostro concittadino, collo studio accurato 
de' quali, r i levare e far conoscere al pubblico a mezzo 
della s tampa, la \ srgognosa e maligna persecuzione usa ta 
da parenti , amici, concittadini e perfino da beneficati, ad 
un uomo di meri to , ad un vescovo esemplare, al com-
pianto P ie t ro Paolo Vergerio ! 

Nel secolo XVI in cui visse il Verger io , questa 
cit tà fioriva per copia di eletti ingegni, che coltivavano 
con profi t to le scienze le le t tere e le belle ar t i : fioriva 
pure pegli uti l i del commercio, de l l ' i ndus t r i a e della 
fert i l i tà del suo terr i torio, mol to maggiore dell ' a t tua le ; 
quantunque sia s ta ta colpita dalla peste negli anni 1511, 
1544 e 1573. 

La biografia del benemeri to canonico Stancovich. 
comprende il nome dei nostri concittadini, più meritevoli 
di vivere nella memoria dei posteri ; — questi elenchi 
all ' invece comprendono i membr i delle r ispett ive famiglie 
e delle principali di quel secolo, con memorie forse non 
inopportune. 

Concludendo si osserva, che il vescovo Vergerio 
nel 154G si r ifugiò con due suoi nipoti nel castello di 
Zuccole, e vi r imase fino a l l 'ordine di comparire a Roma 
per scolparsi da grave accusa. Questa notizia t r amanda ta 
da padre in figlio, è man tenu ta nella memoria dagli 
abitanti , di mente non ot tusa, di Corte d ' I s o l a . 

Del villaggio di Zuccole, s i tuato nella parrochia 
di Corte d ' I s o l a a breve distanza della s t rada provin-
ciale, non r imangono che due case, P una abi ta ta da 
due famiglie con otto persone, che par lano lo slavo, — 
1' a l t ra è vuota. 

Il det to luogo lo denominano gli slavi Zuklje. 

Dall ' al tro la to della s t rada vi è una collina, dipen-
dente da S. P ie t ro dell ' Amata e dalla parrochia di 
Carcavia (Carcauze), denominata pure Zuklje, e sopra 
questa r imangono le vestigia del castello nel quale di-
morò il Vescovo. 

Nel 1548 il Vergerio s ' avviò alla Svizzera, — 
probabi lmente per la medesima s t rada percorsa 274 anni 
dopo da Giovita Scalvini, Camillo Ugoni e Giovanni Ar-
rivabene, per sot t rars i al soggiorno dello Spielberg di 
Bruna, passando per Edolo, i monti detti Sapei della 
Briga e Ti rano, — giungendo nella ci t tà di Poschiavo 
ad ostro della Bernina, nel cantone dei Grigioni ; dove 
si accinse a predicare a quella cattolica popolazione la 
r i forma religiosa, con f ru t to ta le da t ra rne alla sua 
nuova dot t r ina una metà . 

Tu t t o r a sussistono a Poschiavo due parrochie, una 
cattolica ed una evangelica. Nella chiesa evangelica è 



infissa nella murag l ia una lapide colla seguente iscri-
zione, che si ritiene inedita : 

"Chiesa crist iana evangel ica , 
" r i formata in questo c o m u n e , 

" n e l l ' a n n o 1548 da Pie t ro P a l o , 
"Vergerio fu Vescovo in Giustinopoli .„ 

Capo d'Istria, li 12 Novembre 1885 
A. T. 

o t i z i e 
Dalla spettabile Presidenzadel la Società " P r o P a -

t r i a , ci è pervenuto il seguente invito : 
Con richiamo al paragrafo 16 a) dello Sta tu to , 

vengono invitati i rappresentant i dei gruppi locali sino 
ad oggi costi tuit i , alla pr ima adunanza generale che 
avrà luogo in Rovereto nella sala del palazzo della P u b -
blica is truzione il dì 28 novembre p. v. col seguente 
p rog ramma : 

Ore 11 ant . Inscrizione dei rappresentant i e dimis-
sione delle procure giusta il §. 18 dello S ta tu to . 

Ore 5 poni. P r i m a adunanza generale. 

Ordine del giorno: 

1. Aper tura della seduta da par te del P r e s i d e n t e ; 
2. Le t tu ra della relazione sul l ' a t t ivi tà del Comitato pro-

motore, e sullo stato della Società ; 
3. Eventual i discorsi e proposte dei rappresentant i ; 
4. Nomina della Direzione centrale (§. 21) ; 
5. Nomina del Consiglio di sorveglianza (§. 25) ; 
6 . Nomina del Collegio degli arbi tr i (§. 26). 

L ' a c c e s s o alla sala è r iservato ai rappresentant i 
dei gruppi locali, alle rispettive direzioni, alle rappresen-
tanze dei sodalizi invitati e ai membr i del Comitato 
promotore . 

Le t r ibune sono aperte ai soli soci verso esibizione 
della cedola di pagamento della quota annuale. 

Buje ha costituito domenica 31 ot tobre il suo gruppo 
" P r o P a t r i a , il quale conta già 460 soci. Vennero eletti 
i signori : avv. dot t . Venier a diret tore, il dot t . F r a n -
cesco Crevato a vice-diret tore, il dott . Bortolo Vigini a 
segretario e Vittorio d 'Ambrosi a cassiere. 

Domenica 14 p. d. fu inaugurato il gruppo Pro 
Patria di Capodistr ia. La convocazione ebbe luogo nella 
sala comunale, il concorso fu numeroso. Fino a quel 
giorno erano inscritt i 600 soci. Assisteva alla solennità 
ì ' egregio Cesare Combi quale delegato del gruppo di 
Tr ies te . Approvato lo s ta tu to , riuscirono eletti per ac-
clamazione a formare la direzione, i signori P ie t ro Mado-
nizza presidente, il D.r P ie t ro Longo segretar io, il mar-
chese Giuseppe Gravisi cassiere ; a delegati all ' assem-
blea generale i signori D.r P io Gambini e marchese 
Giuseppe Gravisi. 

Is t i tuto di credito fondiario istr iano. — 11 Consi-
glio d' amministrazione teune la sua 34 seduta addì 9 corr. 

Esauri t i alcuni oggett i d ' o r d i n e interno, e presa 
a gradi ta notizia la relazione del Ragioniere sullo s tato 
degli affari, che si presenta sotto ogni aspet to sempre 

più soddisfacente, il Consiglio approvava il piano per la 
prossima estrazione a sorte, che avrà luogo addì 22 di-
cembre p. v. — Verranno es t ra t te per 1' ammortizzazione 
3 5 le t tere a fior. 100, 8 a fior. 500, e 15 a fior. 1000, 
assieme 58 le t tere di pegno pel capitale complessivo di 
fiorini 22, 500. 

Furono poscia per t ra t ta te 37 domande di mutuo 
per l ' i m p o r t o complessivo di fior. 76, 9 5 0 , delle quali 
furono accolte 24 per fior. 58, 400 . 

Dal giorno in cui l ' I s t i t u t o incominciò la sua a t -
t ività a t u t t ' o g g i furono erogati 1514 mutui , per la 
somma di f. 2 , 4 8 7 , 2 0 0 ; corrispondenti al valore del le 
le t tere di pegno in circolazione (so t t ra t te le ammor t iz -
zazioni), e garant i te con ipoteche in foudi rustici ed u r -
bani siti nella provincia e d' un valore quasi tre volte 
maggiore . 

(Istria) 

La dispensa 27 dell'Annuario biografico universale 
(pag. 121) diretto dal professore e deputato Attilio B r u -
nialti por ta la biografia del prof. Antonio Coiz, da noi 
tanto compianto. 

O o s © l o c a l i 
Rappresentanza comunale — Seduta del 4 N o -

vembre, presenti 14 rappresentant i 6 sost i tut i , assenti 
non giustificati 6. Pres iede il podestà , commissario go-
vernativo sig. Guido Permei lo . 

Approvato il p. v. della seduta 2 3 giugno, il po-
destà dà par te della mor te del sost i tuto rappresentante 
Luigi Utel — informa dell ' infezione colerica eh ' ebbe 
principio il 29 agosto e terminò il 23 ot tobre : in tu t to 
il comune locale si ebbero 22 casi, 17 mor t i , 5 gua r i t i ; 
in cit tà casi 5 mort i 4 ; in via di delegazione esercitò 
la polizia sanitaria nelle saline di Campi, comune di 
Muggia, ove si verificarono 4 casi e 2 mort i ; nella lo-
cali tà Marin 1 caso letale . Pres ta rono le loro cure i 
medici comunali e il Dr. Leopoldo Wolf mandato nella 
villa Pobeghi dal governo ; il podestà a t tes ta pubblica 
lode al Dr. Pio Gravisi, medico comunale il quale sortì 
il t r is te ufficio di constatare pressoché tu t t i i casi e 
disimpegnò i gravi e delicati doveri con rara abnegazione 
e indefessa sollecitudine. 

P a r t e c i p a : la vendita di un fondo (N. 2) nel c i -
vico campo sauto ; il dono fat to al comune dal s ignor 
P ie t ro Madonizza di un r i t ra t to ad olio del compianto 
Cav. Antonio Coiz ; la stipulazione, omologazione della 
giunta provinciale e intarolazione del contrat to di com-
pra-vendi ta dei fondi comunali erano Grisoni coi s ignori 
fratell i Gambioi : lo svincolo ipotecario accordato d a l l ' i -
s t i tuto di credito fondiario istriano delle case erano 
Grisoni descrivendone le condizioni vantaggiose per il 
comune : per cui omologato dalla giunta provinciale il 
contrat to di compra-vendi ta di det te case colla ammi-
nistrazione del convitto diocesano di Pa renzo-Po la , e 
incassato il prezzo di fior. 10 mila, questi furono ver-
sati alla cassa de l l ' i s t i tu to di credito fondiario per l ' a -
cquisto di dieci le t tere di pegno di que l l ' i s t i tu to di fio-
rini mille, vincolate a nome del comuue e deposi ta te 
nella cassa dell ' i s t i tuto stesso in Parenzo . 



La S. Rev .ma di Möns. Vescovo di P a r e n z o - P o l a 
n e l l a sua l e t t e r a pas to ra l e d. d. 24 agos to scr ivendo di 
ques to suo convi t to , con espressioni squ i s i t amen te cortesi 
„ rende publ iche grazie in genera le al la col ta c i t t à di 
«Capodis t r ia , che ci t iene ospiti bene accet t i e favor i t i " 
e in pa r t i co la re a ques to spe t t ab i le Mun ic ip io , che 
»assecondò con un impegno super iore a ogni e logio, e 
„con ogni so r ta di sol leci tudini e buoni uffici cooperò 
„al la buona r iusci ta d e l l ' a c q u i s t o del nuovo edificio." 

L a g i u n t i provinciale approvò le addizional i e 
t a s s e comunal i vo ta te da l la r appresen tanza nel la s edu ta 
2 3 giudno p. d. e par tec ipò in segui to l ' o t t e n u t a san -
zione sovrana . 

Le p ropos t e e i de l ibera t i della r appresen tanza 
saranno d ' o r a in avant i per decreto del la g iunta provin-
ciale comunica t i a que l la au to r i t à di volta in volta . 

L ' i l i . podes tà di Isola par tec ipò il voto di que l la 
spe t t . r app re sen t anza per r ingraziare la nos t ra c i t t à del 
con tegno pie toso m a n t e n u t o du ran t e la epidemia del j 
co lera , con que l la popolazione ; dà l e t t u r a di ques to 
a t to e del la r i spos ta del nos t ro pres idio . 

Al p r imo pun to dell ' ordine del giorno, il podes t à 
l egge la l e t t e ra pas to ra l e di Monsignor Vescovo di P a -
r e n z o - P o l a con la qua le rivolge p regh ie ra al munic ip io 
perchè voglia concor re re con pia offerta ai mol t i , gravi 
e s t raord inar i b isogni del convi t to diocesano ; l egge 
anche un a t to del la g iun ta provincia le che in te ressa il 
munic ip io ad ass icurare col suo a iuto le sor t i d e l l ' i s t i -
tuz ione ; p ropone a nome della deputaz ione di a ssegnare 
a favore del convit to l ' o b l a z i o n e di fior. 150. 

Appogg ia t a da l l ' on . B a b u d e r la p ropos ta è accol ta 
a vot i unan imi . 

Al secondo pun to dell 'ordine del giorno, viene ac -
corda to un sussidio di fior. 24 al la vedova del cursore 
mun ic ipa l e Giuseppe Urbanaz . 

Al te rzo puu to dell ' ordine del giorno non viene 
acco l ta la suppl ica per condono di spese ospi tal izie di 
Giovanni Del lava l le . 

Al q u a r t o punto del l ' ordine del giorno si accorda 
il condono di spese ospital izie, fiorini 25 , a Giuseppe 
Ba ldas s i per la figlia. 

Al qu in to pun to dell ' ordine del giorno si approva 
il conto consunt ivo pe r l ' a n n o 1 8 8 5 delle scuole popo-
lar i del la c i t tà con un introito di fior. 2 0 0 9 . 3 0 un esito 
di fior. 2002.85 ; e del la scuola di Lazzare t to con un 
introito di fior. 2 5 8 . 4 9 un esito di fior. 2 5 5 . 3 0 . 

Al VI e VII punto d e l l ' o r a n e del giorno vengono 
passa t i al comi ta to di revisione i conti consuntivi del 
c o m u n e e del la fondazione ginnasiale del 1 8 8 5 e viene 
l eva ta la s edu ta dopo aver nominat i due firmatari del 
p rocesso verbale . 

A g u e r r a finita si onorano i valorosi. Cessato il 
per icolo del colera , s i amo sicuri d ' i n t e r p r e t a r e il sent i -
m e n t o di t u t t i i conci t tad in i col rendere uua pubbl ica 
mani fes taz ione di elogio al la deputaz ione comunale per 
i l suo contegno d u r a n t e il pericolo d ' invas ione del morbo , 
quando infieriva nel la viciniss ima Isola , ne l la c i t tà di 
T r i e s t e e nel d i s t r e t to , e quando la c i t t à nos t ra e le 
vicinanze furono colpi t i . La popolazione inquie ta , d o m a n -
dava provvediment i di difesa, e il nos t ro i l l .mo podes tà 
Giorgio Cobol a s sumendo t u t t a la responsabi l i tà gravis-

s ima del momen to , non ha pe rdu to mai il suo sangue 
f reddo ; e per ta l modo r iuscì a t r anqu i l l a re gli animi 
e infondere coraggio . Allo scoppio dei pr imi casi in 
c i t tà e nelle vicinaze, senza esi tazione si por tò nelle 
case e perfino al le t to dei colpiti , a port i ire confort i e 
ass icurars i che fossero p rese t u t t e le misure più severe 
di i so lamento e disinfezioue, con nobile disprezzo del la 
vita, quando si t r a t t a v a di sa lvare le vite di mol t i . N o n 
diment ichiamoci che due anni sono il s indaco del la Spe-
zia, mor ì v i t t ima del suo dovere colpi to dal colera , e 
che nel la discussione sul la contagios i tà del morbo , ques to 
colpisce chi vi si m e t t e di mezzo . , . . . 

La provvidenza ha voluto risparmiarci il flagello, 
ma certo han g iovato a tener lo lon tano ed a f r ena r lo 
poscia, il contegno savio, energico, e 1' abnegazione del 
nostro podes tà , il qua le venne coadiuvato in m o d o degno 
di elogio dal consigl iere comuna le de lega to marchese 
Antonio Gravisi . 

Offerte a benefìcio dell' Ospitale ed Asilo Infantile. 
Giovanni Depangher fu Michele f. 2 
Dr . P i o de Gravisi „ 8 

Il nos t ro car iss imo conci t tadino P i e t r o Migliorini , 
d i re t to re degli uffici d ' ordine del la direzione provincia le 
di finanza in Tr ies te , venne insignito del la croce d' oro 
del mer i to col la corona, in occasione del 50° anno di 
prof icua a t t iv i tà nel la qua le ancora pers i s te . 

Bollettino statistico municipale 
d i O t t o b r e 1 8 8 6 . 

Anagrafe. — Nati (battezzati) 21; fanciulli 7, fanciulle 
14; — Morti 36; maschi 8 (dei quali 2 carcerati), femmine 8, 
fanciulli 10, fanciulle 9 al di sotto di sette anni, nonché 1 maschio 
nato morto. — Trapassati. 4. Ceeoni Angelo fu Giovanni, d'anni 
53 — 5. M. M. (carcerato) da Zara, d' anni 34 — 9. Corradin 
Maria fu Giovanni, d'anni 51 ; Minca Francesco fu Giacomo, d'anni 
64 — 11. Zucca Pasqua fu Biagio, d'anni 85 — 12. Baseggio 
Giorgio di Nazario, d 'anni 14 — 13. Tunter Maria di Stefano, 
d'anni 11 — 14. Luis Nazario fu Pietro, d 'anni 83 — 15. Ric-
cobon Teresa fu . . . . d 'anni 67 — 17. V. A. (carcerato) da 
Trieste, d' anni 28 ; Ossich Lucia fu Pietro, d' anni 80 — 19. 
Pausich Chiara Ved. Stefano, d'anni 73 — 23. Valentich Giuseppe 
di Giovanni, d 'anni 12 — 24. B A. (cai-cerato) da Zara, d' anni 
32 — 25. Schipizza Orsola fu Bernardo, d'anni 76 — 31. Zago 
Maria fu Antonio, d'anni 84. Più fanciulli 10, fanciulle 9 al di 
sotto di sette anni, nonché 1 maschio nato morto. — Matrimonii : 
5. Riegler Tomaso — Wordianz Cunegonda ; — 13. Russignan 
Giacomo — Còciancich Pasqua ; — 16. Fabec Pietro — Destradi 
Antonia. — Polizia. Denunzie di polizia sanitaria 2 ; per eccessi 
e schiamazzi notturni 7 ; per contravvenzione all'ora di polizia 4; 
per furto 1; per furtivo pascolo 1. Sfrattati 7. — Usciti dall'i, 
r. carcere 7, dei quali, '2 dalmati, 1 istriano, 2 triestini, 2 gori-
ziani. — Insinuazioni di possidenti per vendere al minuto vino 
delle proprie campagne 6 ; per ettolitri 32 litri 56, prezzo al litro 
da soldi 36 a 56. — Certificati per spedizione di vino 9, per et-
tolitri 18, litri 73. — Animali macellati: Buoi 66 del peso di chil. 
12884, con chil. 819 di sego; vacche 8 del peso di chil. 1307, 
con chil. 74 di sego; vitelli 26; castrati 116. — Licenze di fab-
brica 0. — Licenze industriali 0. — 

Bollettino mensile delie malattie zimotiche 
Capodistria — Angina difterica, colpiti 16, guariti 6, uno 

dei quali rimasto dal mese precedente ; morti 8, rimasti in cura 3. 
— Morbillo, colpiti 5, guariti 13, dei quali 11 rimasti dal mese 
precedente, morti 0, rimasti in cura 3. — Colera: Capodistria 
città : colpiti 3, morti 2, guariti 1 ; a l'obeghi nel comune cen-
suario di Lazzeretto: rimasti in cura dal mese precedente 2, nuovi 
colpiti 1 assieme 3 de* quali 2 guariti 1 morto. — 



Appunti bibliografici 
Notizie storiche della città di Pirano raccolte dal 

Prof. Luigi Morteani. — T r i e s t e , H e r r m a n s t o r -

f e r 1 8 8 6 . 

A l l e e c c e l l e n t i m o n o g r a f i e d i P o l a e d i M o n -

t o n a v i e n e d e g n a c o m p a g n a q u e s t a d i P i r a n o , c o m -

p o s t a d a l b r a v o p r o f e s s o r M o r t e a n i . C o s ì u n a d o p o 

l ' a l t r a l e c i t t à d e l l ' I s t r i a o f f r o n o i l l o r o c o n t r i b u t o 

a l l a s t o r i a g e n e r a l e d e l n o s t r o p a e s e . Q u e s t e n o t i z i e 

d i P i r a n o , n i ' a f f r e t t o a d i r l o , m e n t r e s o d d i s f a n o a l l e 

e s i g e n z e m u n i c i p a l i , 11011 s o n o m a i i n s p i r a t e d a 

g r e t t o c a m p a n i l i s m o ; m a l a v i t a d e l c o m u n e s t u -

d i a n o q u a l e u n r i f l e s s o d e l l a s o c i e t à d i t u t t a l a 

p r o v i n c i a , e c o s ì r e c a n o n o n p o c o l u m e n e i p u n t i 

p i ù o s c u r i e c o n t r o v e r s i . E s a m i n i a m o a d u n q u e s o t t o 

q u e s t o d u p l i c e a s p e t t o i l l i b r o . 

E p r i m a d i Pirano n e l l a Provincia. T o c c a t o 

d e i t e m p i p r e i s t o r i c i e r o m a n i b r e v e m e n t e ( e d i 

q u e s t o g l i s i a m o g r a t i s s i m i a v e n d o c i c o s ì r i s p a r m i a t o 

l a n o j a d i m o l t e q u e s t i o n i de lana caprina) a c c e n -

n a t o a i t e m p i b i z a n t i n i , l o n g o b a r d i c i e c a r o l i n g i , s i 

t r a t t i e n e a l q u a n t o a d i r e d e l l e r e l a z i o n i d e l l e v a r i e 

c i t t à i s t r i a n e c o n V e n e z i a , r e l a z i o n i d i v e n u t e p i ù 

v i v e d o p o l a v i t t o r i a d e l D o g e O r s e o l o s o p r a D e -

m a g o i b a n o d e l l a C r o a z i a : d e i t r i b u t i p a g a t i a S a n 

M a r c o i n d e n a r o , e d e l l e p r e s t a z i o n i i n g e n e r i , u o -

m i n i e n a v i p e r e s s e r e s a l v a d a i p i r a t i . A g g i u n g e 

p e r ò s u b i t o : „ N o n s i d e v e c r e d e r e c h e l e c i t t à 

d e l l a n o s t r a c o s t a s i a c c o n c i a s s e r o a n c o r a a s o t t o -

m e t t e r s i a l l a r e p u b b l i c a : q u e s t o s a r e b b e c o n t r o a g l i 

i n t e n d i m e n t i p r o p r i a c i a s c u n a c i t t à , di conservare 
cioè la propria indipendenza ed autonomia ; a n z i 

l ' u n a e r a g e l o s a d e l l ' a l t r a ; e t u t t e e r a n o g e l o s e d e l 

r a p i d o a u m e n t o c o m m e r c i a l e d i V e n e z i a " ( p a g . 7 ) . 

M a g i à l ' I s t r i a è p a s s a t a s o t t o l a d i p e n d e n z a 

d e i p r i n c i p i t e d e s c h i ( 9 5 2 ) ; e s u b i t o i V e n e z i a n i 

s i o p p o n g o n o a l l e t e n d e n z e d e g l ' I m p e r a t o r i d i u n i r e 

i v e s c o v i i s t r i a n i a l l a g i u r i s d i z i o n e d e i p a t r i a r c h i 

d ' A q u i l e i a . E f u o p e r a n o b i l i s s i m a q u e s t a ; g l ' I s t r i a n i 

t u t t i p e r i s t i n t o n a z i o n a l e d o v e v a n o g u a r d a r e a V e -

n e z i a n a t u r a l e p r o t e t t r i c e c o n t r o l ' i n v a d e n t e f e u d a -

l i s m o , c o m e a d u n a s e c o n d a R o m a v i g i l e a l c o n f i n e . 

D i c e b e n e q u i n d i l ' a u t o r e : „ l ì p e r i o d o i n c u i i l 

m a r c h e s a t o d ' I s t r i a f u r e t t o d a m a r c h e s i i n d i p e n -

d e n t i d a l l a C a r i n z i a fino a l t e m p o i n c u i p a s s ò a i 

p a t r i a r c h i d ' A q u i l e i a s i p u ò c h i a m a r l o il periodo 
della lotta delle città alla costa per liberarsi dal-
l'autorità dei signori feudali, s p i n t e a c i ò d a l d e -

s i d e r i o d i r i a v e r e l a p r i s t i n a l e g i s l a z i o n e e d i s v i -

l u p p a r e i l c o m m e r c i o e l ' i n d u s t r i a c o l m e z z o d e l l e 

c o r p o r a z i o n i c h e s i t r o v a v a n o n e l l ' i n t e r n o d e l l a c i t t à 

e c h e c o s t i t u i v a n o u n f o r t e e l e m e n t o b o r g h e s e . " 

( p a g . 1 0 ) M a q u e s t o i s t i n t o n a z i o n a l e , c h e d i r ò i n 

q u e i t e m p i latente, n o n e r a t a n t o f o r t e d a s a c r i f i -

c a r e P a u t o n o m i a c o m u n a l e , c o s ì v i v a p u r t r o p p o 

a l l o r a . L ' I s t r i a , p e r s e r v i r m i d i u n p a r a g o n e a s s a i 

o v v i o , m a g i u s t o , s i t r o v a v a n e l l a c o n d i z i o n e d i u n 

r o z z o m a o n e s t o a g r i c o l t o r e c h e p o s s i e d e q u a t t r o 

c a m p i a l s o l e . V i e n e d i l o n t a n o u n s i g n o r e p r e p o -

t e n t e , c h e v u o l f a r l a d a p a d r o n e e g l i r a p i s c e m e z z i 

i f r u t t i d e l l e t e r r e . U n a l t r o a g r i c o l t o r e v i c i n o a c -

c o r r e a d a r g l i u n a m a n o a l i b e r a r s i d a l l a d r o n e ; 

l ' a n g a r i a t o , è n a t u r a l e , l ' a c c o g l i e a b r a c c i a a p e r t e , 

e l o p a g a d e l p r e s t a t o s e r v i z i o . M a i n t e n d i a m o c i , 

a p a t t o e c o n d i z i o n e s i a s e m p r e s a l v a l a s u a p r o -

p r i e t à . F r a t e l l i s t a b e n e ; m a o g n u n o p a d r o n e d e l 

s u o f o n d o ; i n c a s o d i v e r s o l a c a r i t à d e l v i c i n o s a r à 

s e m p r e u n a c a r i t à p e l o s a . 

A n c h e i l M o r t e a n i c o n a l t r e p a r o l e v i e n e a l l a 

s t e s s a c o n c l u s i o n e , e , r i b a t t e n d o i l c h i o d o , s c r i v e 

c o s ì : „ M a s e a n c h e P i r a n o e l e a l t r e c i t t à i s t r i a n e 

e r a n o a n i m a t e d a u n o s p i r i t o d i a v v e r s i o n e a l f e u -

d a l i s m o , p e r c h è m e m o r i d e l l e a n t i c h e f o r m e m u n i -

c i p a l i , s i d e v e p e r ò c r e d e r e c h e e s s e c o n s i d e r a s s e r o 

V e n e z i a a n c o r a c o m e u n a r i v a l e , l a q u a l e v o l e v a 

c a n g i a r e l a s u a p r o t e z i o n e i n e g o m o n i a , i m p o r r e 

t r i b u t i e p r e s t a z i o n i , e t e n d e v a a r e s t r i n g e r e e c o n -

c e n t r a r e t u t t o i l c o m m e r c i o n e l l a c a p i t a l e . " ( p a g . 1 1 ) . 

C o s ì p r e s i t r a d u e f u o c h i g l ' I s t r i a n i , è n a t u r a l e 

s o r g e s s e r o n e l l e v a r i e c i t t à d u r a n t e i l r e g g i m e p a -

t r i a r c a l e d u e o p p o s t i p a r t i t i , l ' u n o p a t r i a r c h i n o , 

l ' a l t r o v e n e t o , a s e c o n d a c h e s i t e m e s s e , s e c o n d o 

i v a r i c a s i , d i r i c a d e r e d a u n a p a r t e n e l f e u d a l i s m o 

d a l l ' a l t r a n e l l a p e r d i t a d e l l ' a u t o n o m i a . — „ N o n 

d e v e p e r c i ò , s c r i v e i l M o r t e a n i , f a r c i m a r a v i g l i a i l 

s u p p o r r e a P i r a n o l ' e s i s t e n z a d ' u n p a r t i t o , i l q u a l e 

t e m e v a d a p a r t e d e i V e n e t i a g i u s t a r a g i o n e , u n a 

r e s t r i z i o n e d e g l i a n t i c h i d i r i t t i m u n i c i p a l i s u l l e s a l i n e ; 

e d i u n a l t r o i l q u a l e c o n s i d e r a v a e s s e r e n e l l ' i n t e -

r e s s e d i P i r a n o i l d a r s i a l l a r e p u b b l i c a . " ( p a g . 1 8 ) 

C o s ì s i a m o g i u n t i a l l ' e p o c a d e l l e f a m o s e d e -

d i z i o n i . E q u i g i u s t e c o n s i d e r a z i o n i d e l M o r t e a n i e 

d i a l t r i , p e r c u i l a s p o n t a n e a d e d i z i o n e d i P i r a n o 

v u o l e s s e r e s t u d i a t a s o t t o u n a l t r o a s p e t t o e c o n 

l e d e b i t e r e s t r i z i o n i . „ S e i l o r o i n t e r e s s i m a t e r i a l i 

( c o s ì s c r i v e i l D e F r a n c e s c h i c i t a t o d a l M o r t e a n i ) 

t e n e v a n o a t t a c c a t i i P i r a n e s i a l l i b e r o r e g g i m e n t o 

m u n i c i p a l e , e s s i p e r ò v e d e v a n o l ' i m p o s s i b i l i t à d i 

c o n s e r v a r s i i n d i p e n d e n t i d i r i m p e t t o a l l a p o t e n t e r e -

p u b b l i c a , l a q u a l e a v e v a n e l l a c i t t à s t e s s a u n f o r t e 

p a r t i t o e m o l t a a u t o r i t à . Guidati adunque da un 
certo senso pratico ( e n o n d a i m m a t u r i a m o r i d i 



u n i t à n a z i o n a l e m i p e r m e t t o d i a g g i u n g e r e i o ) f e c e r o 

a t t o d i d e d i z i o n e g i à n e l 8 o t t o b r e 1 2 8 2 ; m a i m -

p o s e r o c o n d i z i o n i c h e l a r e p u b b l i c a n o n t r o v ò a c -

c e t t a b i l i ; e m o d i f i c a t e l e m e d e s i m e , l a c i t t à f u 

presa in dominio n e l 2 7 g e n n a i o 1 2 8 8 * ( p a g . 2 6 ) . 

Q u e s t o f a t t o b e n c h é t o c c h i p a r t i c o l a r m e n t e P i r a n o , 

p u r e è d ' i n t e r e s s e p r o v i n c i a l e , e s p i e g a m o l t i a l t r i 

f a t t i s i m i l i . 

I n s i s t o fino a l l a n o j a s u l l a q u e s t i o n e della 

conquista e n o n dedizione, n o n g i à p e r f a r n e i l 

m i o c a v a i d i b a t t a g l i a , m a p e r c h è è p r o p r i o n e c e s -

s a r i o , s p e c i e n e l g i o r n a l i s m o s r a d i c a r e l ' e r r o r e ; 

r e c e n t i s c r i t t o r i c h e p a r l a r o n o d i c o s e n o s t r e , t r a 

q u e s t i P a u l o F a m b r i n e l l a N u o v a A n t o l o g i a , d a n n o 

p e r s i c u r a l a f r a t e r n a c a l a t a d i . . . S i a g g i u n g a 

c h e c o s ì c e s s a u n v e c c h i o a n t a g o n i s m o t r a l ' I s t r i a 

v e n e t a e l ' I s t r i a a u s t r i a c a , e s i c o m p i e nella Storia 

1 ' u n i f i c a z i o n e d e l l a p r o v i n c i a . 

L a s t o r i a d i T r i e s t e n o n h a p i ù u n a s t o r i a a 

p a r t e , c o n c a r a t t e r i d i f f e r e n t i ; l a c i t t à d i S a n G i u s t o 

n o n è p i ù m e s s a a l b a n d o d a l l a C a p r a ; i n s o m m a 

a n c h e i T r i e s t i n i f u r o n o I s t r i a n i ; c o m e C a p o d i s t r i a , 

c o m e P o l a t e n t a r o n o d i s a l v a r e l a l o r o a u t o n o m i a 

n o n a b b a d a n d o a i m e z z i ; c o m m i s e r o i m e d e s i m i 
» ' 

e r r o r i : e r r o r i d e i t e m p i . 

T o r n a n d o a l M o r t e a n i d i r ò c h e d e l l a d o m i n a -

z i o n e v e n e t a sine ira et sine partium studio v e d e 

g l i e f f e t t i b u o n i e c a t t i v i : L e c i t t à i s t r i a n e g u a d a -

g n a n o i n c o l t u r a ; h a n n o o c c a s i o n a d i s e g n a l a r s i i n 

g u e r r a n e l l e g r a n d i l o t t e d e l l a p o t e n t e r e p u b b l i c a : 

p i ù t a r d i l a fiaccona, i l c a m p a n i l i s m o , l ' a b b a n d o n o 

e i l t r i s t e r e g a l o d e g l i s t r a n i e r i c o l o n i . R i m a n e 

s e m p r e i l g r a n d e v a n t a g g i o d e l l ' e l e m e n t o n a z i o n a l e 

c o n s e r v a t o n e l l ' I s t r i a ; e b a s t e r e b b e q u e s t o a l l ' e t e r n a 

g r a t i t u d i n e d e g l " ' I s t r i a n i . 

C o s ì a l l a r g o g u a r d a n d o , a n c h e l a s t o r i a p a r -

t i a c l a r e d i P i r a n o , a c q u i s t a m o l t a i m p o r t a n z a s o t t o 

l a p e n n a d e l b r a v o p r o f e s s o r e . I l c a p i t o l o s p e c i a l -

m e n t e — c u l t u r a — l e g g e s i c o n v i v o p i a c e r e ; 

1 ' a u t o r e i m i t a n d o i l C o m b i , e t r a g l i u l t i m i i l 

M o l m e n t i a s s u m e q u e l l o s t i l e d i s i n v o l t o , q u e i p e -

r i o d a r e s p i c c i o p e r c u i c o n d i l e t t o s i s f o g l i a i l 

l i b r o , e l a n a r r a z i o n e v a r i a c i f a p a s s a r e d i n a n z i 

u o m i n i e c o s e c o n l e a b i t u d i n i , c o i c o s t u m i , c o l 

c o l o r e q u a s i d e l t e m p o . D a l l a p r i m a s u a c o s t i t u z i o n e 

i n t e r n a , d a ' s u o i c o n s o l i , fino a l l e f a m o s e b a r u f f e 

d e ' s u o i c a n o n i c i r i m a s t e p r o v e r b i a l i . P i r a n o c i n a r r a 

l a s u a s t o r i a ; l e c a s e , l e c h i e s e s i s t e n d o n o d i n a n z i 

a n o i d a l c o l l e d a l l e m u r a m e r l a t e fino a l g r a n d e 

p o r t o R o s e , a l l e p l a c i d e c a l e e a l l e s a l i n e . 

M a i n q u a n t o a l l a c o s t i t u z i o n e i n t e r n a c r e d e 

1 ' a u t o r e c h e P i r a n o — - „ p e r l a s u a l i b e r a c o s t i -

t u z i o n e i n t e r n a , p e l c o n s i g l i o d e i s a p i e n t i , p e r l ' a r -

r i n g o d i p o p o l o s i a g i u n t a ( 1 2 1 0 ) a t a l e s v i l u p p o 

d a p r e c e d e r e n e l l a s t o r i a c o n t e m p o r a n e a o g n i a l t r a 

c i t t à i s t r i a n a n e l l ' e s t e n d e r e i p r o p r i c o m m e r c i l u n g o 

l ' A d r i a t i c o . " ( p a g . 1 6 ) T e m o s i a t r o p p o . P o l a , 

C a p o d i s t r i a q u a l i c i t t à p i ù i m p o r t a n t i 1 ' a v r e b b e r o 

p r e c e d u t a ; o a l m e n o d o v r e b b e r o s t a r e a p a r i . G i à 

n e l 9 3 3 i r a p p r e s e n t a n t i d i T r i e s t e , M u g g i a , C a -

p o d i s t r i a , P i r a n o , C i t t a n o v a e P o l a s i r e c a r o n o a 

V e n e z i a a c h i e d e r e u m i l m e n t e p e r d o n o , e p r o m e t t e r e 

u u g i u r a m e n t o d i r i s p e t t a r e i d i r i t t i d e i V e n e t i ' ) . 

E r a n o d u n q u e t u t t e c i t t à c o m m e r c i a l i . E d a l t r o v e 

l e g g o p u r e n e l D e F r a n c e s c h i . — P i r a n o s t i p u l a v a 

n e l 1 1 9 0 p a t t i d i n a v i g a z i o n e c o n S p a l a t o , rinno-

v a t i n e l 1 2 7 0 ; R o v i g n o c o u R a g u s a n e l 1 1 8 8 i n 

c o n f e r m a d i a n t e r i o r i , C a p o d i s t r i a n e l 9 3 2 c o n V e -

n e z i a , n e l 1 2 1 6 c o n T r a ù * ) . C a p o d i s t r i a e R o v i g n o 

1' a v r e b b e r o a d u n q u e p r e c e d u t a . E q u a n t o a P o l a , 

l ' a n t i c a c a p i t a l e , n o n è d a p r e s u m e r s i r i m a n e s s e 

i n e r t e . T r a l ' e p o c h e m e m o r a b i l i d i P o l a i l K a n d i e r 

n o t a 9 3 3 — O s t i l i t à e p a c e c o i V è n e t i . — 9 9 7 

1 1 D o g e O r s e o l o r i n n o v a p a c e c o n P o l a — 1 1 5 0 — 

I l D o g e D o m e n i c o M o r o s i n i a s s e d i a P o l a , l a p r e n d e 

e l ' a b b a n d o n a a l s a c c h e g g i o i n p e n a d i e s s e r s i d a t a 

a l c o r s o s u i m a r i 3 ) . D a r s i a l c o r s o s u i m a r i i n 

l i n g u a g g i o d e l t e m p o v o l e v a d i r c o m m e r c i a r e . 

I l M o r t e a n i n o n l o d i c e p o i a p e r t a m e n t e ; m a 

d a l c o n t e s t o s e m b r a c h e i m p l i c i t a m e n t e a s s e r i s c a 

c h e P i r a n o , c o m e f u l a p r i m a n e i c o m m e r c i , c o s ì 

a n t e c e d e t t e t u t t e l e c i t t à i s t r i a n e n e l l ' o r d i n a m e n t o 

i n t e r n o c o ' s u o i c o n s o l i , c o l c o n s i g l i o , c o n l ' a r -

r i n g o e c c . e c c 

L ' i l l u s t r e B a r t o l o m e o C e c c h e t t i i n u n a r t i c o l o 

s t a m p a t o n e l l a P r o v i n c i a n e l 1 8 7 6 ( n e l G i u g n o ) 

s e g u e n d o i l K a n d i e r a s s e r i s c e c h e f o r s e M o n t o n a 

e r a c o m u n e f o r m a t o n e l 1 2 0 9 . I l c o m p i a n t o C a r l o 

C o m b i v a p i ù i n l à , e t r o v a i l c o m u n e i t a l i a n o g i à 

v i v o n e l l a n o s t r a p r o v i n c i a i n t o r n o a l 9 0 0 4 ) . E d 

a l t r o v e a s s e r i s c e c h e i c o m u n i i s t r i a n i o g n o r p i ù 

f o r t i p e r a c q u i s t i d i n o v i a g r i t r i b u t a r i , c o n t i n u a -

v a n o a t r a t t a r e e s e n z a m a r c h e s e e s e n z a c o n t e 5 ) . 

E d i f a t t o l e c i t t à m a g g i o r i c o m e C a p o d i s t r i a , P o l a 

a n c h e n e l l ' o r d i n a m e n t o i n t e r n o è p r o b a b i l e a b b i a n o 

p r e c e d u t o l e m i n o r i ; e q u e s t e d i p a r i p a s s o s e g u i t o 

l e a l t r e . 

L à d o v e t o c c a d e l l ' a r t i b e l l e i l M o r t e a n i c i 

d à n o t i z i a c o n d o c u m e n t i d i t r e p i t t o r i i t a l i a n i c h e 

l a v o r a r o n o a P i r a n o : u n m a e s t r o G u g l i e l m o d a M i -

') De Franeeschi. Istria (pag. 94) — *) Idem pag. 101. 
3) Notizie storiche di Pola pag. 76. 

Porta Orientale. Anno primo pag. 46. 
5) Idem pag. 50. 



l a n o , S i m e o n e d a R e g g i o e G i o v a n n i d a P a d o v a 

( s e c o l o X I V ) ( p a g . 1 2 7 ) . S o n o n o t i z i e p r e z i o s e p e r 

l a s t o r i a d e l l ' a r t e , e d a r a n n o l u o g o a d u t i l i r i c e r c h e . 

I n t a n t o s i s a c h e P a d o v a p o s s e d e v a n e l s e c o l o X I V 

u n a florida s c u o l a d i p i t t u r a ; t r a g l i s c o l a r i d i 

G i o t t o i l S e l v a t i c o e n u m e r a a p p u n t o u n Giovanni 

da Padova '). 

C h i s a d o v e s o n o a n d a t i a finire i s u o i d i p i n t i 

d i P i r a n o . A p r o p o s i t o , i l M o r t e a n i n o n d o v e v a , 

t o c c a n d o d e l q u a d r o f a m o s o d e l T i n t o r e t t o , o m e t t e r e 

l a s t o r i a d e l C a v a l i e r S t e f f a n e o g r a n r u b a t o r e d i 

s a n t i i n p r o v i n c i a e c r e a t o r e d i c a v a l i e r i , l e l e t t e r e 

a s s a i s t r a n e d e l q u a l e h o g i à r i p o r t a t o m o l t i a n n i 

o r s o n o n e l l a P r o v i n c i a . 

S e n z a u n a p a r o l a d i r i p r o v a z i o n e n o n d o v e v a 

p o i l ' a u t o r e r i f e r i r e i l f a t t o s c a n d a l o s o d e l l a c a s s e t t a 

r o m a n a d e l l e r e l i q u i e c h e p i g l i ò i l v o l o p e r V i e n n a . 

C e r t o q u e l l e p o v e r e r e l i q u i e d i s a n t i c i s t a v a n o a 

d i s a g i o t r a i s a t i r i e l e p o c o c a s t e n i n f e ; m a n c a n o 

p e r o m u s e i d a c o n s e r v a r e i n p r o v i n c i a u n ' o p e r a 

d ' a r t e c l a s s i c a ? , 

A n c o r a ( m e l o p o r m e t t a i l c h i a r i s s i m o a u t o r e ) 

u n a p p u n t o . L à d o v e t o c c a d e l l e g l o r i e i s t r i a n e 

n e l l ' a r t e e n u m e r a t r a g l i a r t i s t i u n B a r t o l o m e o d a 

P o l a c e l e b r e i n t a r s i a t o r e ( p a g . 1 2 7 ) . M a , c o m e h o 

g i à s c r i t t o n e l l a Provincia, q u i s i t r a t t a d i u n B a r -

t o l o m e o d e P o l i , l o m b a r d o , c o m e t u t t i l e g g o n o o g g i 

c o r r e g g e n d o i l L a n z a ; e n o n c o n v e n i v a f o n d a r e l a 

n o s t r a g l o r i a s u d i u n n o m e c o n t e s t a t o . C e l e b r e 

i n t a r s i a t o r e , e n o s t r o s e n z a a l c u n d u b b i o , f u i n v e c e 

F r a S e b a s t i a n o d a R o v i g n o . 

M a n u n c e r c h i a m o i l p e l o n e l l ' u o v o . M e g l i o 

r i l e v a r e t a n t e c o s e n u o v e e d u t i l i a s a p e r s i , s p i g o -

l a n d o q u a e l à . P e r l a f e s t a d e l C o r p u s D o m i n i : a 

P i r a n o a p p e n d o n o a l l e finestre c e r t e p a s t e c h i a m a t e 

scalette. C e r t o è u s a n z a v e n e z i a n a , q u i n d i i l n o m e 

scaletteri d a t o a i p a s t i c c i e r i ( p a g . 1 2 1 ) . G i à s i 

s a p e v a c h e a l t e m p o d e i p a r t i t i d i B i a n c h i e N e r i 

i n F i r e n z e , m o l t i e s i l i a t i r i c o v e r a r o n o i n I s t r i a , e 

v i p i a n t a r o n o p r i m a d e g l i E b r e i , b a n c h i d i m u t u a ; 

t r a q u e s t i i C o r s i a P i r a n o , f a m i g l i a t u t t o r a e s i -

e t e n t e . L e n o t i z i e p e r ò c h e p i ù d e s t a n o i n t e r a s s e 

s o n o l a s t o r i a d e l l a r i f o r m a i n P i r a n o , e i l p r o c e s s o 

c o n d o c u m e n t i d e l m e d i c o G . B . C o i n e o e d e l f r a -

t e l l o N i c o l ò . C o n c l u d i a m o c o l r e n d e r g r a z i e a l b r a v o 

p r o f e s s o r M o r t e a n i c h e g i o v a n e i m p r e s e u n l a v o r o 

d a v e c c h i o s e n z a p r e c o n c e t t i e d a n c h e s e n z a s p a -

v a l d e n o v i t à ; c o s ì l ' I s t r i a c o n s e m p r e d e g n i figliuoli, 

') Storia estetico-critica dell'arti del disegno Vol. II p. 284. 

" Č 1 P O D 1 S T B U , Tipografi» di Carlo Priora. 

a f f e r m a la s u a v i t a n a z i o n a l e , p i a c c i a o non p i a c c i a 
a ch i g u a r d a ad un o r i e n t e n e b u l o s o di là d a l l e 
t o r b i d e a c q u e u s c o c c h e . 

P. T. 

PUBBLICAZIONI 
"L 'Archeogra fo T r i e s t i n o , ( N u o v a serie). — La 

Direzione della Società di Minerva di T r i e s t e pubblica-
li seguen te avviso che noi ca ldamen te raccomandiano ai 
nost r i comprovincial i : 

" N e l l ' a n n o 1 8 6 9 per cura del la Società di Minerva 
ebbe nuova vita VArcheografo Triestino che l ' i l l u s t r e 
Domenico Rosse t t i aveva crea to qua t t ro decenni p r ima 
con l ' i n t e n t o di p romuovere gli s tudi di s tor ia pa t r i a e 
di r ides t a rne 1' a m o r e nell ' an imo de ' suoi conci t tadini . 
I n a u g u r a t a così una seconda serie f u rono da quel l e m p o 

pubbl ica t i ben dodici volumi, de ' qual i si r i s t ampa ora 

l ' i n d i c e che a t t e s t a q u a l m e n t e con la cooperazione di 

egregi scienziat i e di persone autorevol i nelle s tor iche 

discipline poterono essere t r a t t a t i a rgomen t i i m p o r t a n t i 

pe r il passa to di Tr ies te , dell ' I s t r ia « di Goriz ia , essendo 

precipuo compi to d e \ V A r c h e o g r a f o di offrire uu quadro 

poss ib i lmente competo della in t ie ra loro s tor ia , re l igiosa, 

giur idica, a r t i s t ica , l e t t e ra r i a , economica e sociale e di 

pubbl ica re i document i che vi si a t t engono . Non p e r t a n t o 

fu rono neg le t t i i lavori di indole più genera le ; m a s i 

penet rò nel campo degli s tudi classici e f i lologici , ed in 

quello del la l e t t e r a t u r a nazionale , come pure nel le i n d a -

gini dell ' a rcheologo i l lus t rando i nos t r i migl ior i m o n u -

ment i e pubbl icando in te ressan t i d isser tazioni n u m i s m a -

t iche . Nè si t ra lasc iò di cor redare parecchi ar t icol i di. 

t avo le i l lus t ra t ive , e r ichiedendolo la quan t i t à della m a -

te r ia , di o l t r epassa re la p a g i n a t u r a p r o m e s s a . 

„La Direzione è l ieta di r icordare come VArcheo-

grafo acqu i s t a s se in breve la s impat ia della popolaz ione 

ed il favore degli scienziat i , e come i più accredi ta t i 

periodici l e t t e ra r i , p r inc ipa lmente d e l l ' I t a l i a e del la G e r -

man ia , accogl iessero con p lauso i vari lavori t r i bu t ando 

s incera lode al la nos t r a pubbl icaz ione . Epperò essa, s i -

cura della cooperazione di mol t i cu l tor i delle s to r iche 

discipline, nu t r e fiducia che 1' appoggio di quant i hanno 

a cuore lo s tudio del la s tor ia pa t r i a vorrà so r regger la 

nella cont inuazione di ques t ' opera i n fo rma ta a sen t i -

men t i v e r a m e n t e pa t r io t t ic i ed accrescendo il n u m e r o 

degli associa t i offrir le la possibi l i tà di dar Archeo-

grafo v igoroso inc remen to con la pubbl icazione di mol t i 

pregevoli lavor i e di m a g g i o r n u m e r o di tavole i l l u s t r a t i v e , . 

Il per iodico le t t e ra r io "La P e n n a , col p ros s imo 

mese di decembre usc i rà due vol te al mese. 
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